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ALLEGATO B

CARTA DI IMPEGNO ETICO del SERVIZIO CIVILE REGIONALE

Gli Enti/Organizzazioni che propongono Percorsi di Servizio Civile Regionale (PSCR) si impegnano rispetto

a quanto sottoriportato.

� Sono  consapevoli  di  partecipare  alla  sperimentazione  del  SERVIZIO  CIVILE  REGIONALE,  per  come

definito negli Indirizzi Operativi allegati alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 424 del 22/09/2014 e

al perseguimento delle seguenti finalità:

- attribuire  concretezza  al  valore  e  al  principio  di  solidarietà  sociale,  intesa  come  presenza

responsabile ed attiva alla vita della comunità;

- concorrere all’acquisizione di una responsabilità individuale e collettiva del giovane, attraverso il

suo coinvolgimento e l’implicazione in contesti operativi;

- favorire la formazione, l’acquisizione di competenze, l’apprendimento organizzativo e lavorativo;

- facilitare l’inserimento attivo nella vita sociale, politica e lavorativa.

� Considerano la cittadinanza responsabile delle giovani generazioni un investimento sociale.

� Sono  consapevoli  di  proporre  al  giovane  una  esperienza  di  impegno  solidaristico  e  formazione

nell’ambito  dell’assistenza alle persone in  situazioni  di disagio,  dell’ambiente,  della  conservazione e

valorizzazione del patrimonio storico-artistico e culturale e della protezione civile. 

� Assicurano che tale esperienza presuppone come metodo di lavoro "l'imparare facendo", a fianco di

persone più esperte in grado di trasmettere il proprio  know how e le proprie competenze ai giovani,

lavorandoci insieme,  facendoli  crescere in esperienza e capacità,  valorizzando al  massimo le risorse

personali di ognuno.

� Riconoscono il  diritto  del  giovane volontario  di  essere  impegnato esclusivamente per le  finalità  del

progetto proposto e non a beneficio dell'ente/ organizzazione,  di essere pienamente coinvolto nelle

diverse fasi di attività e di lavoro del progetto, di verifica critica degli interventi e delle azioni, di non

essere impiegato in attività non condivise dalle altre persone dell'ente che partecipano al progetto, di

potersi confrontare secondo procedure certe e chiare, a partire dalle modalità di presenza nell'ente, di

disporre di  momenti  di  formazione,  verifica  e discussione del  progetto proposti  in modo chiaro ed

attuati con coerenza.

� Chiedono ai giovani di farsi carico delle finalità del percorso proposto, partecipare responsabilmente

alle attività  indicate nel progetto, esprimendo nel rapporto con gli altri e nel progetto il meglio delle

proprie  energie,  delle  proprie  capacità,  della  propria  intelligenza,  disponibilità  e  sensibilità,

valorizzando  le  proprie  doti  personali  ed  il  patrimonio  di  competenze  e  conoscenze  acquisito,

impegnandosi a farlo crescere e migliorarlo.
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